PROBABILITA’

Spazio campione è un qualsiasi insieme  di elementi detti punti campione.

Evento casuale è un insieme E di punti campione ed è un sottoinsieme di . 

Se E è formato da un punto è detto semplice, se è formato da più punti è detto composto. 

Dati due eventi E1 ed E2:

· l’evento intersezione E1(E2 si verifica se e solo se si verificano congiuntamente E1 ed E2, 

· l’evento unione E1(E2 si verifica se e solo se si verificano almeno uno dei due eventi E1 ed E2.

Un evento E è detto totale se si può realizzare in diversi modi escludentisi a vicenda ed ha per probabilità la somma delle probabilità delle diverse alternative.
distribuzione di probabilità su   è una funzione P definita per tutti gli eventi di :
-a) ad ogni evento è associato un numero reale non negativo P(E) detto probabilità dell’evento E

-b) se si hanno 2 eventi E1 ed E2 di  mutuamente esclusivi, tali che P(E1(E2) =0, si ha: 



P(E1(E2) = P(E1)+P(E1)


-c) la probabilità che si verifichi  è pari a uno: P()=1.
Si ha:



P(E) = 

essendo il numero di volte che si verifica l’evento E ed il numero totale di punti campione

Due eventi A e B si dicono indipendenti se la probabilità di intersezione di A e B è uguale al prodotto delle probabilità di A e di B:
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I diversi punti campione considerati non sono tra loro correlati, cioè il risultato del primo evento non condiziona la probabilità del secondo. 

Per esempio si consideri un dado a 6 facce senza difetti lanciato 2 volte: la probabilità che la prima volta esca 4 e la seconda esca 6 corrisponde ad (1/6)(1/6)=1/36.

Principio delle probabilità totali: la probabilità che si verifichi almeno uno di più eventi escludentisi a vicenda o mutuamente incompatibili è pari alla somma delle probabilità dei singoli eventi. 

La probabilità dell’evento unione di n eventi mutuamente esclusivi è: 
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Per esempio la probabilità che esca 1 oppure 3 oppure 6 in un lancio di un dado senza difetti è 

(1/6 + 1/6 + 1/6) = 0,50.

Principio delle probabilità composte o della moltiplicazione La probabilità che si verifichino più eventi mutuamente compatibili è pari al prodotto delle probabilità dei singoli eventi: 
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che è valida se gli eventi sono mutuamente indipendenti; se gli eventi sono dipendenti, la probabilità dell’evento i-esimo è calcolata tenendo conto che tutti gli eventi precedenti si sono verificati. 

Eventi condizionati o subordinati si hanno nel caso non sia verificata l’indipendenza statistica fra due eventi A e B. Se l’evento A non è indipendente da B, si denota con il simbolo “A|B” e si legge “A condizionato a B”. La probabilità dell’evento A condizionata all’evento B è (formula di Bayes):
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Per esempio nel lancio di un dado senza difetti a 6 facce, l’evento A sia l’uscita della faccia col 4 e l’evento B sia l’uscita di una faccia col numero pari. 

La probabilità di A è 1/6 e la probabilità di B è 1/2. La probabilità di A condizionata a B, è maggiore e risulta P(A|B) =1/3 poiché si ha P(B)=1/2 e P(A
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B)=1/6. 
Altro esempio: www.shroud.com/fanti2it.pdf 
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